
TEMPI SUPPLEMENTARI E RIGORI 

Se il match termina in parità si va ai supplementari dove si giocherà in pratica una mini-partita 3 

contro 3 fra le due squadre. 

A essere presi in considerazione saranno i fantavoti (quindi con gol, ammonizioni, etc) del primo 

panchinaro che ha preso voto ma che non ha sostituito nessuno dei titolari, per ciascun ruolo di 

movimento. 

Ossia il primo difensore della panchina, il primo centrocampista, il primo attaccante, purché 

abbiano preso voto ma non siano stati utilizzati nei tempi regolamentari ossia non siano entrati al 

posto di qualcuno dei titolari. 

Se il primo panchinaro di ciascuno dei 3 ruoli non ha preso voto  o è già stato utilizzato nei 

regolamentari si considera il secondo (se c'è) con lo stesso sistema, e se anche questo non ha preso 

voto o è entrato nei tempi regolamentari l'eventuale terzo e così via (ricordo che, portiere a parte, gli 

altri giocatori in panchina possono essere distribuiti liberamente fra i 3 ruoli). 

Se nessun giocatore di un determinato ruolo può essere preso in considerazione non ci sarà 

sostituzione d'ufficio ( prenderà insomma zero ). 

In base alla somma dei 3 fantavoti presi in considerazione la squadra avrà segnato 1 gol se 

raggiungerà il punteggio di 18 più un altro gol ogni 3 punti (21 in su: 2 gol, 24 in su: 3 gol, etc). 

Nel caso vi sia una differenza di punti maggiore o uguale a 10, alla squadra col punteggio maggiore 

verrà assegnato un gol in più. 

In caso di parità anche ai supplementari si calceranno i rigori. 

 

[CALCI DI RIGORE] 

Prima della partita ciascun allenatore potrà indicare la lista dei rigoristi assegnando ai titolari un 

numero da 1 a 11 e i panchinari da 12 in poi. In caso questa assegnazione non venisse 

fatta\comunicata, verrà considerato l’ordine invertito del numero di maglia sia per i titolari ( quindi 

il portiere avrà numero di ordine 11 e così via a scendere ) che per i panchinari ( ad esempio da 23, 

assegnato al portiere di riserva, fino al 12 assegnato all’ultimo panchinaro in formazione). 

Nel calcolo, effettuato separatamente per ciascuna squadra, verranno presi in considerazione i primi 

cinque rigoristi delle due squadre considerando segnato il rigore se il voto del giocatore (NON 

fantavoto) sarà 6 o superiore, fallito se sarà 5,5 o inferiore. 

Se anche dopo i cinque rigori il punteggio sarà in parità si prenderanno in considerazione il 

successivo rigoristi di ciascuna squadra o se necessario quelli successivi fina che una squadra 

segnerà il proprio rigore e l'altro no.  

 

Criteri ordine rigoristi 
Nel caso in cui un giocatore titolare non avesse preso voto, questo verrà saltato e si procederà 

considerando al suo posto il giocatore titolare successivo nell’ordine dato ( quindi non verrà 

conteggiato in sua vece il sostituto ). 

Quando, nel conteggio di una squadra, sono stati conteggiati tutti i titolari e si deve procedere 

ulteriormente, verranno a quel punto presi in considerazione i giocatori che sono subentrati, 

nell’ordine dato dal numero assegnato in formazione ( quindi quello fra 12 e 23 ) , ignorando quindi 

il numero di ordine che era stato dato al giocatore al posto del quale sono entrati. 

Se si dovesse procedere ancora verranno a quel punto presi in considerazione gli altri panchinari ( 



ossia i non subentranti ) , sempre nell’ordine dato dal numero assegnato ( fra 12 e 23 ), purché 

abbiano preso voto. 

Nel caso permanga la parità e una delle due squadre abbia terminato i panchinari con voto mentre 

l’altra ha ancora panchinari con voto, si andrà avanti ancora considerando rigore fallito dove una 

squadra non ha altri giocatori con voto da contrapporre all’altra. 

 

Criteri ulteriori in caso di esaurimento rigoristi 
Se, utilizzati su tutti i giocatori ( titolari \ panchinari ) aventi preso voto, permane la parità, verrà 

dichiarata vincitrice la squadra che nei tempi regolamentari aveva ottenuto il punteggio più alto. 

In caso di ulteriore parità avrà vinto la squadra che ha ottenuto più punti nell’ultimo campionato. 

In caso di parità si varrà quest’ultimo criterio andando indietro alla stagione precedente e così via 

fino ad una stagione in cui non siano a pari punti. 

 

 

 

 


